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Giovedì 7 ottobre 1999 Autonomie l’Unità

Umbria, il Put regionale verso il varo L’Aquila, multe per l’Ici «autoridotta»il salone

2 «IlPianoUrbanisticoTerritoriale-haannunciatoAdaGirolamini,assessoreArea
assettodelterritorioePutdellaRegioneUmbria-èinfasediapprovazione».IlCon-
siglioregionalehaindettotreconferenzepreliminariall’approvazionedelfonda-
mentalestrumentoumbrodiprogrammazione.Gliincontriaffronterannoiprincipali
temidelPut,ilcuiobiettivoprimarioèlosvilupposostenibiledelterritorio.

IlComunedell’Aquilainvierànoteesplicativeaicontribuentichenonhannoricevu-
tolanotificadegliaccertamentiperlenuoverenditecatastale1993-1996),conle
relativesanzioni.Dal1992lerenditesonostateridefinite,mailcatastononhaavvi-
satotuttiicontribuenti.Emoltinonhannoconsultatol’albopretorioinComunee
hannopagatol’Iciridotta.Oradovrannoversareladifferenzaepagarelasanzione.
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Patto di stabilità
«La manovra
prima occasione
per ridiscuterlo»
.......................................................................................ROSSELLA DALLÒ

L ’ i n t e r v e n t o
......................................................................................................................

L’analisi del responsabile della Finanza locale per l’Anci
Pro e contro della manovra: «Necessari rigore e sacrifici
ma tanti sono gli elementi di dissenso e preoccupazione»

Finanziaria & tagli
L’allarme dei Comuni:
«Così siamo paralizzati»

..............................................................................................................................................................................................................VINCENZO DE LUCA - Sindaco di Salerno

C i attendevamo una Finanziaria
di grande rigore e di sacrifici
imposti da chiari ed evidenti

vincoliditipostrutturaleedeuropeo.
Lanecessitàdi rigore trovadunque il
consenso del sistema delle autono-
mie localimentre comincia ilpercor-
so parlamentare ed il confronto tra le
parti sociali epolitiche suldocumen-
topresentatodalgoverno.

I problemi sono di altro tipo, poi-
chè le linee e le forme di risanamento
possono far emergere delle diversifi-
cazioni riscontrabili anche negli atti
digovernoenell’impostazionestessa
della Finanziaria. La differenziazio-
ne è tra una logica attenta al puro e
semplice controllo della liquidità,
della spesa in maniera contabile, in-
differenziata, ragionieristica, ed una
logica di rigore capace di rilanciare
gli investimenti sul territorio valo-
rizzando lepeculiarità, l’autonomiae
le possibilità operative degli Enti lo-
cali. Sullo sfondodiquestaFinanzia-
ria resta poi un elemento critico so-
stanziale: la tendenza permanente a
mascherare dietro una finzionedi fe-
deralismo fiscale e decentramento
amministrativo dei poteri l’inaspri-
mentodi tributi edoneri suiComuni
e sui cittadini amministrati. Rilevia-
mo inoltre una contraddittorietà tra
diversenormative:quelcheconsente
la legge 265, di riforma della 142, in
termini di discrezionalità nell’orga-
nizzazione della pianta organica dei
dirigenti è poi negato dalle decisioni
sul personale che la stessa Finanzia-
riaimpone.

Il trasferimentopoideglioneriper
il funzionamentodegli organidemo-

cratici (Consiglioegiunta)daldatore
di lavoro aibilanci comunalimetterà
in ginocchio una miriade di piccoli
Comuni che si troveranno nella con-
creta impossibilitàdigarantiregetto-
ni di presenza e rimborsi spese con-
nessi allo svolgimento dei mandati
elettorali da parte di consiglieri ed
amministratori. Infine, il trasferi-
mento del principio della gestione di
cassa ai bilanci dei Comuni determi-
na in pratica l’annullamento della
funzionedelbilanciodiprevisione.

I Comuni ormai hanno margini

operativiristrettissimi, sonoingessa-
ti in una serie di vincoli particolar-
mente penalizzanti che ne minano
fortemente la stessa autonomia di
iniziativa. È un errore, infatti, trasfe-
rireunprincipiocheriguardaibilan-
ci dello Stato ai Comuni, poichè que-
sto crea dei paradossi davvero incre-
dibili.

Il comune di Salerno, tanto per fa-
re un esempio, ha sviluppato un pro-
grammaper il recuperodell’evasione
Ici accertandocrediti certi edesigibi-
li; nonavendo ancora introitato le ri-

sorse ai sensi della Finanziaria del
1998,nonèstatopossibileimpegnare
lesommepreviste.

Fatte queste premesse di ordine
generale, ad una prima lettura della
Finanziaria ed in attesa di un con-
fronto più ampio e verificato con il
governo, ilParlamento, lepartisocia-
li ed il sistema delleAutonomie loca-
li, emergono una serie di elementi di
dissenso e preoccupazione così bre-
vemente sintetizzabili: 1) La previ-
sione di una relazione trimestrale al
Consiglio comunale sull’andamento

e l’equilibrio di cassa rappresenta un
inutile e dispendioso appesantimen-
toburocratico.2)Restaapertoesenza
risposte per gli Enti locali il proble-
ma della rinegoziazione dei mutui
con laCassadepositi eprestiti,mutui
oggi sottoposti a tassi e penali elevati
ed a modalità operative e procedure
di gestione che scoraggiano investi-
menti di rilievo in opere pubbliche.
3) Questa mancata rinegoziazione
per i mutui degli Enti locali è ancora
più grave se si considera che al con-
trario è prevista per i mutui contratti
dallo Stato. 4) Per quanto attiene al
personale, nella Finanziaria sipreve-
de la riduzione della spesa, il che da
un lato impedisce ogni programma
di riqualificazione delle professiona-
litàinsenoallapubblicaamministra-
zione, e dall’altro non tiene contodel
fatto che la mera applicazione dei
contratti stipulati nel 1998 comporta
un aumento della stessa spesa. 5) Ap-
pare davvero privo di senso l’obbligo
di ridurre il ricorso alle aziende con-
trollate.Dalpuntodivistanormativo
o il ricorso è legittimo oppure non lo
è.Dalpuntodivistadelbilanciodeve
essere l’Ete locale, nella sua autono-
mia, avalutareedecidere seèpreferi-
bile ed economico gestire un servizio
in proprio o tramite un’azienda con-
trollata. 6) Resta allo stato insoluto
per leprossimeannualità ilproblema
del taglio dei trasferimenti eraria1i
(manovra Dini D.L. 41/95) che inci-
de soprattutto su quegli Enti che
hannogià contribuito con la riduzio-
ne del tre per cento dellapropria spe-
sa corrente alla manovra di risana-
mento. I Comuni che hanno subìto
tali taglivedonodrasticamenteridot-
ta la propria capacità di governo del
territoriopoichèvengonosostanzial-
mente paralizzate risorse fondamen-
tali per il funzionamento efficiente
della macchina amministrativa e lo
svolgersi della convivenza urbana in
un momento nel quale alcuni inter-
venti dello Stato in materia di Welfa-
re (libri di testo, assegno di materni-
tà), ma anche di sicurezza del patri-
monio immobiliare, pongono a cari-
co degli stessi Enti locali ulteriori e
piùgravosicompitiedesborsi.

Questa situazione ci vede ancora
alle prese con una promessa di par-
ziale restituzione che però non può
lasciarci nè soddisfatti, nè tranquilli.
Bisogna rendersi conto di una cosa
fondamentale: questo taglio di risor-
se penalizza paradossalmente pro-
prio i Comuni più attenti ad una cor-
retta gestione della spesa pubblica e
toglie ossigeno a tutti quei progetti
che apparentemente esulano dall’or-
dinaria amministrazione, ma che in
territori alle prese con particolari
emergenze sociali ed economicheso-
no vitali per prevenire derive crimi-
naliotensionisociali.

F ederalismovero,decentramentoreale.Lochie-
dono, e non da oggi, tutte le amministrazioni
locali. Insiemea«autonomiafinanziariae fisca-

le», sono le quattro parole più ricorrenti negli inter-
ventidisindacipresidentidiprovinciaeregionenelle
giornateconvegnistichechelaLegadelleAutonomie
locali haorganizzato aModena. «Il federalismononè
piùnecessario, è indispensabile», sostieneall’indiriz-
zo del governo il sindaco di Pordenone Alfredo Pasi-
ni. Che, nel suo intervento al convegno inaugurale,
parla di «flessibilità di gestione e autonomia vera».
Anche quella di mettere fuori gioco «chi non va, non
dàilmegliodisé»,avvertePasini.Lascorsasettimana
hafirmatoun’intesaconleRsucomunalielaCgilnel-
laquale -informalaplatea-«lapiùgrossacontroparti-
ta richiesta è che si segnalino quanti tra i dipendenti
non lavorano nell’interesse della città». Una grande
assunzione di responsabilità, da parte dei sindacati,
maancheunforteinvestimentosututtoilComune.

Ma se l’attenzione e l’impegno si sposta sempre di
più sulle realtà locali, il centro non sta al passo. «È
semprepiùdifficilegovernareeconciliare leesigenze
dei cittadini con la lentezza della macchina parla-
mentare», avverte Giuliano Barbolini, oltretutto
«preoccupato per la crescita della fibrillazione politi-
ca».Chemette inpericolo lastabilitàgovernativae,di
conseguenza, i difficili appuntamenti di questo au-
tunno sui decreti delegati, e il completamento delde-
centramento amministrativo. Barbolini sottolinea il
«gap tra il nuovo ruolo conquistato sul campo» dalle
autonomie locali e «quanto esse contanonel confron-
to con lo Stato centrale». Ragione per cui rilancia il
suo appello alla «Confederazione» di tutte le associa-
zioni fra le autonomie, e soprattutto quella «seconda
CameradelleRegioniedegliEnti locali»chesolapuò
fare da autorevole raccordo tra Roma e il territorio.
«Se non si affronta il problema della rappresentanza
delleautonomie-avvisa-sisnaturailfederalismo».

È dello stesso avviso Mercedes Bresso, presidente
dellaProvinciadiTorino:«Occorreun’accelerazione
forte della riforma federalista e anche il riordino del
sistemarappresentativodelleautonomie».LaBresso,
però, punta l’indice sulla necessità di un processo ri-
formatorepiùdeciso. InEuropa,dice, «ledimensioni
finanziarie delle amministrazioni locali sono tali da
metterle in condizione di gestire e di farsi sentire dal
governocentrale.Noi invece-sostiene-nonabbiamo
strumentipercompetere, inprimoluogoacausadella
carenza finanziaria».Perciò,è laprovicazionediMer-
cedesBresso, «megliopiù risorse emeno funzioni».È
quanto, in qualche modo, sostiene anche Claudio
Ruffini, presidenteprovincialediTeramo:«LoStato
deve fare un passo indietro, affinché la fiscalità locale
nonsiaaggiuntiva,masostitutiva».

Per Walter Vitali, responsabile Enti locali dei Ds,
«senza autonomiedotatediveripoterinonsi faràmai
la riforma federalista». La prima occasione per cor-
reggereiltiro,suggerisceVitalieconluiconcordatut-
ta laplateadiModena,èladiscussionesullaFinanzia-
ria. Nella quale bisogna «rinegoziare il patto di stabi-
lità. Perché più che un patto è una decisione del cen-
tro».Perquesto,Vitaliproponea tutto il sistemaloca-
le l’apertura di un «confronto serio» che ponga «con-
tropartite chiare», come la compartecipazione “dina-
mica” sulle imposte indirette, spostare la “linea” del
gettito sulle autonomie, rinegoziare gli oneri impro-
pri e l’Iva, potenziale la quota spettante ai Comuni
sullavenditadeibenidelloStato.

DALLA MANCATA RINEGO-

ZIAZIONE DEI MUTUI AL-

L’OBBLIGO DI LIMITARE IL

RICORSO ALLE AZIENDE

CONTROLLATE. TUTTI I

«PUNTI OSCURI» DEL DOCU-

MENTO DEL GOVERNO

Il Municipio di Salerno
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Addizionale Irpef, in Lombardia il top di aumenti
LEONELLA DE SANTIS

S ono circa 2500 i Comuni italiani che
hanno già deciso di deliberare la va-
riazione dell’addizionale comunale

Irpef per il 1999,mentre chi ancoranonha
deciso ha tempo fino al prossimo 31 otto-
bre, termine di scadenza per l’approvazio-
ne dei bilanci ‘99 e delle aliquote e tariffe
deitributilocali.

Introdotta con il decreto legislativo
369/98, con applicazione dal 10 gennaio
dell’anno in corso, la suddetta addizionale
si compone di due elementi: una quota
uguale per tutti i Comuni, stabilita dallo
Stato, che non incide sul prelievo a carico
dei contribuenti, in quanto è compensata
daunacorrisponderiduzionedellealiquo-
te di imposta sul reddito delle persone fisi-
che,eun’altradeliberatainmodofacoltati-
vodaognisingoloComuneche,invece,an-
drà ad incrementare il prelievo fiscale
complessivo.

Dauna ricerca effettuatanellabancada-
ti on-line realizzata da Ancitel S.p.A. in
collaborazione con il Consorzio Anci-Cnc

per la fiscalità locale, emerge che la mag-
giorpartedellemunicipalitàchehadelibe-
rato la variazione è ubicata in Lombardia,
seguita subito dopo dal Piemonte, dal Ve-
neto, dal Trentino Alto Adige e dalla Sar-
degna.

Su venti capoluoghi di regione, invece,
sono cinque le città che hanno già provve-
duto: Torino, Genova, Ancona, Potenza e
Cagliari,mentresonotrentaquattroicapo-
luoghi di provincia. Tra questi ultimi, ri-
sultano assenti tutti quelli dell’Abruzzo,
delFriuliVeneziaGiulia,delTrentinoAl-
toAdigeelaVald’Aosta.

Nella scelta dell’aliquota, la maggior
parte delle amministrazioni locali si atte-
stasuunapercentualedello0,2.

I dati, ancora in evoluzione, possono es-
sere consultati al sito internet: http//
www.ancitel.it.

L’addizionale comunale Irpef va ver-
sata entro il 31 dicembre dell’anno cui
essa fa riferimento, al Comune dove il
contribuente ha il suo domicilio fiscale.

P R O V I N C E

Adottata in 34
capoluoghi

Sono34icapoluoghidiprovin-
ciachehannointrodottol’ad-
dizionaleIrpefinmisuravaria-
biledallo0.1allo0.2%.Sitratta
(inordinealfabeticoperRe-
gioneeComune)di:Catanzaro
(Calabria,0.1),Cosenza(Cala-

bria,0.2),Avellino(Campania,0.1),Benevento(Campania,0.1),Caserta
(Campania,0.2),Parma(EmiliaRomagna,0.2),Frosinone(Lazio,0.2),La-
tina(Lazio,0.2),Savona(Liguria,0.16),Como(Lombardia,0.2),Lodi(Lom-
bardia,0.2),Pavia(Lombardia,0.2),Sondrio(Lombardia,0.2),AscoliPi-
ceno(Marche,0.2),Isernia(Molise,0.2),Alessandria(Piemonte,0.2),
Biella(Piemonte,0.2),Novara(Piemonte,0.2),Brindisi(Puglia,0.2),Ta-
ranto(Puglia,0.2),Agrigento(Sicilia,0.2),Messina(Siclia,0.2),Siracusa
(Sicilia,0.2),Lucca(Toscana,0.2),Massa(Toscana,0.1),Pistoia(Tosca-
na,0.1),Terni(Umbria,0.2),Rovigo(Veneto,0.2),Verona(Veneto,0.2).
Appenacinque,invecesonoicapoluoghidiRegioneadaveradottato
l’addizionaleIrpef.SitrattadiPotenza(Basilicata,0.1%),Genova(Ligu-
ria,0.2),Ancona(Marche,0.2),Torino(Piemonte,0.1),Cagliari(Sarde-
gna,0.2).ComplessivamenteicapoluoghidiProvinciachenonhanno
usatol’addizionaleIrpefsonodiciannovementreicapoluoghidiRegio-
nechehannodecisodinonintrodurrel’addizionaleammontanoaquin-
dicisuventi.
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